
RAVVEDIMENTO OPEROSO

La legge  consente  al  contribuente  di  regolarizzare  spontaneamente  le  violazioni  connesse  al 
pagamento dei tributi mediante il "RAVVEDIMENTO OPEROSO". Tale istituto, disciplinato dall'art. 
13  del  D.Lgs  18/12/1997  n.  472  e  s.  m.  ed  int.,   prevede  il  versamento  dell'imposta  dovuta 
maggiorata di una sanzione ridotta rispetto a quella edittale oltre agli interessi al tasso legale con 
maturazione  giorno  per  giorno.  L'entità  della  sanzione  varia  a  seconda  della  tempestività  del 
ravvedimento. 

Il  contribuente,  nei  casi  di  mancato pagamento del  tributo (di  acconto o saldo) entro i  termini  
previsti  per  legge,  può spontaneamente sanare la  violazione entro  5  anni  dalla  scadenza del 
termine di pagamento, provvedendo al pagamento dell’imposta dovuta applicando una sanzione 
ridotta oltre agli interessi al tasso legale. 

Si riportano di seguito le modalità che il contribuente può spontaneamente utilizzare per sanare le 
violazioni per omesso o ritardato versamento.

Dal 1° settembre 2024 la sanzione del ravvedimento operoso è applicata nelle seguenti misure:

• 0.083% giornaliero per ravvedimenti effettuati entro 14 giorni dalla scadenza;
• 1.25% per ravvedimenti effettuati dopo il 14° giorno ed entro 30 giorni dalla scadenza; 
• 1.39% per ravvedimenti effettuati dopo il 30° giorno ed entro 90giorni dalla scadenza; 
• 3,125% (1/8 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati dopo 90 giorni ed entro il 

termine di presentazione della dichiarazione (in caso di dichiarazione periodica) o entro un 
anno dalla scadenza; 

• 3,572% (1/7 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati successivamente alla data 
precedente. 

• 4.17% (1/6 della sanzione minima) in presenza di comunicazione dello schema di atto di cui 
all'articolo 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, non preceduto da un verbale 
di constatazione, senza che sia stata presentata istanza di accertamento con adesione ai 
sensi dell'articolo 6, comma 2-bis, primo periodo del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 
218. 

Per le violazioni precedenti al 1° settembre 2024 si continua ad applicare la sanzione minima del 
30% declinata in base alle regole del precedente ravvedimento operoso, ovvero:

• 0.1% giornaliero per ravvedimenti effettuati entro 14 giorni dalla scadenza;
• 1.5% per ravvedimenti effettuati dopo il 14° giorno ed entro 30 giorni dalla scadenza; 
• 1.67% per ravvedimenti effettuati dopo il 30° giorno ed entro 90 giorni dalla scadenza; 
• 3,75% (1/8 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati dopo 90 giorni ed entro il 

termine di presentazione della dichiarazione (in caso di dichiarazione periodica) o entro un 
anno dalla scadenza; 

• 4,29% (1/7 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati entro il secondo anno dalla 
scadenza. 

• 5% (1/6 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati dopo il secondo anno dalla 
scadenza.


